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GRAN BRETAGNA 

Attacco atomico su Londra? 
Morte certa per 9 milioni 

Le sconvolgenti conseguenze di un eventuale conflitto nucleare nel rapporto dell'Asso
ciazione medica britannica - Contestate le rassicurazioni dei governi occidentali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — C e da dubitare 
seriamente che si riesca a 
mantenere un confronto nu
cleare entro proporzioni limi
tate: si allargherà inevitabil
mente ad una vera e propria 
guerra atomica su larga scala 
senza esclusione di colpi. Le 
rassicurazioni ufficiali circa la 
possibilità di contenere le per
dite fra la popolazione civile e 
di portare valido soccorso ai 
superstiti sono prive di fonda
mento. L'olocausto sarà quello 
che sarà e vani sono i tentativi 
di minimizzarlo o di coprirlo 
con pietosi eufemismi. Sarà 
una strage di massa, un'eca
tombe, un futuro senza storia. 
Cosi afferma un rapporto uffi
ciale dell'Associazione Medica 
Britannica, il massimo organo 
rappresentativo nel campo 
della salute pubblica. Il docu
mento è frutto di una appro
fondita ricerca di quasi due 
anni, cui hanno collaborato 
autorevoli scienziati e clinici 
illustri. 

La propaganda dei governi 
occidentali cerca di attenuare 
la paura: ci si aspetta che i cit
tadini obbediscano all'ordine 
di rimanere fermi al loro po
sto, mettendosi al riparo nelle 
case o nei rifugi. Ciò è del tutto 
inutile — afferma il rapporto 
della AMB — poiché il raggio 
di distruzione è tale da rende
re impossibile ogni efficace 
tentativo di assistenza. I servi
zi medici e ospedalieri verreb
bero a loro volta sopraffatti. 
Ad esempio: tre bombe di un 
megatone l'una sulle città di 
Birmingham Wolverhampton 
e Coventry produrrebbero i-
stantaneamente un milione e 
settecentomila morti e feriti 
gravi. Un attacco di 11 mega
foni sulla periferìa di Londra 
(basi militari della Nato) signi
ficherebbe oltre 9 milioni di 
vittime nella grande area me

tropolitana. Anche nel caso. 
improbabile, che l'assalto nu
cleare si lìmiti entro queste di
mensioni definite «accettabi
li». l'entità del disastro, come 
si vede, sarebbe tale da non 
permettere alcun riparo effet
tivo. I posti letto negli ospedali 
britannici sono 136.000. cia
scun dottore può aspettarsi di 
venir chiamato a sommini
strare le sue cure a più di 900 
pazienti. 

La maggior parte delle vit
time sarebbe immediatamen
te incenerita, molti altri mori
rebbero per lo spostamento d' 
aria, altri ancora subirebbero 
bruciature di terzo grado: e se 
la superficie del corpo investi
ta è più del 30%. non c'è altro 
da fare che aspettare l'agonia 
e la morte. Inoltre ci sono gli 

effetti della radiazione, che 
potrebbero ritardare ogni pia
no di soccorso per dieci o venti 
giorni nelle zone colpite. Alla 
periferia dell'esplosione, chi 
sarà riuscito a sopravvivere e-
mergerà dai rifugi con scarse 
probabilità di cavarsela- tre
mendo sarà infatti il rischio di 
epidemie di tifo, colera, mala
ria. tubercolosi: i bambini si 
troveranno esposti al pericolo 
della poliomielite e della di
fterite; la maggioranza verrà 
insidiata dal cancro della ti
roide e dalla leucemia 

Un mondo di rovine imma
ni infestato da ratti e parassiti 
Ecco l'immagine sconvolgente 
proiettata da questo rapporto. 
che ha voluto indagare con 
scrupolo professionale sulle 

conseguenze di una possìbile 
guerra atomica, astenendosi 
correttamente da qualunque 
considerazione politica. «Vo
gliamo che la gente legga il 
nostro documento e si formi 
una sua opinione indipenden
te», ha detto il capo della com
missione di studio, dottor 
John Dawson. «I risultati della 
nostra inchiesta — ha aggiun
to — possono essere usati sia 
da chi propone una massiccia 
dose di riarmo sia da chi inten
de battersi con sempre mag
gior convinzione per il disar
mo. Noi ci limitiamo ad espor
re i fatti». 

Non c'è possibilità alcuna 
che un serio programma di di
fesa civile su scala nazionale 
possa avere successo: la popo
lazione inerme, impaurita ed 
impotente non riuscirebbe 
neppure a spegnere le fiamme 
degli incendi o a recuperare i 
servizi essenziali. Il fatto è che 
un probabile impiego da 15 fi
no a 200 megatoni è destinato 
a triplicarsi con l'inevitabile 
intervento dei missili. La di
slocazione dei «Cruise» e la ne
cessità di colpirne le basi di 
lancio estenderebbero in pra
tica l'attacco a quasi tutto il 
territorio nazionale. Questa e-
scalation obbligata farebbe sa
lire il potenziale d'urto fino al
la quota impensabile di 600 
megatoni. In quel caso, i morti 
in Gran Bretagna salirebbero 
— secondo il rapporto — alla 
cifra di 38 milioni e 600 mila, 
ossia il 75% della popolazione 
complessiva, mentre rimar
rebbero gravemente ferite al
tre 4 milioni e 300 mila perso
ne. Potrebbe salvarsi solo chi 
sta in aperta campagna, nelle 
zone più remote del Galles e 
della Scozia. Ma con quali pro
spettive è difficile immagina
re. 

Antonio Bronda 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — .1 / robot è 
nato nel 1942, come la Vol
kswagen. Se la vettura tede
sca si fosse sviluppata con i 
tempi del robot, oggi porte
rebbe mille persone, viagge
rebbe a 10 mila chilometri al
l'ora e costerebbe 50 mila lire. 
Ma basterebbe molto meno, 
per esempio che avesse il co
sto di un salario medio ope
raio. Il problema è che nelle 
ultime società industriali — 
come quella svedese — i mec-
canismi di sviluppo stanno 
producendo anarchia. Cosi, la 
robotizzazione invece di esse
re fattore di benessere e pieno 
impiego provoca disoccupa
zione e malessere crescenti: 
Chi parla è Ame Gadd, presi
dente della commissione Fi
nanze del Parlamen to svedese 
ed esponente di punta del 
club Palme. 

Ame Gadd è un sensibilis
simo terminale del complesso 
politico che decide sulla poli
tica finanziaria del governo. 
Un groviglio di problemi, so
prattutto nuovi, alcuni futuri
bili, da cui parte la nuova cul
tura politica del socialismo 
nordico. Al centro, il segno — 
anche fisico — di un assetto 
industriale che viaggia rapi
damente \-erso il post-moder
no: il robot. 

La S\-ezia è il paese che ha il 
maggior numero di robot, ri
spetto alla forza lavoro. Su 10 
mila addetti all'industria, in
fatti, ci sono in Svezia 30 ro
bot, mentre ce ne sono 13 in 
Giappone, 5 in Germania, 4 in 
USA, 1 in Gran Bretagna e in 
Francia. Siamo in presenza, 
quindi, di un sistema produt
tivo estremamente avanzato; 
ma questa potenzialità è la
tente più che reale, viaggia ad 
un numero bassissimo di giri o 
addirittura riposa, rischiando 
l'invecchiamento precoce per 
i rapidi salti tecnologici che 
caratterizzano l'universo dei 
robot. Perché? Perché, dice in 
sostanza Ame Gadd, la socie
tà occidentale non ha ancora 
inventato un tipo di gonmo 
politico capace di dominare i 
processi produttivi, le grandi 
correnti del capitale, il prota
gonismo dei soggetti economi
ci. 

I processi di impoverimen
to —presenti soprattutto nel
le metropoli industriali e nelle 
aree suburbane del Terzo e 
Quarto Mondo — sono dovuti 
da una parte a una distribu
zione delle risorse iniqua e au
todistruttiva, e dall altra al 
non uso sociale di quote cre
scenti di ricchezza. Ecco il ro
bot in magazzino: fermo, inu
tile monumento di una storia 
post-moderna che produce i-
doli più che strumenti di pro
duzione. *A cosa ci serve il 
computer — si chiede Gadd 
— se non riusciamo a disegna
re un sistema solidale di paesi 
e di popoli che usano la ric
chezza che esso producs?» 

Si pone qui il problema del 
con frollo politico delle società 

SVEZIA 

I robot sono 
fra noi. Come 
governare il 

nuovo modello? 
Nel paese col più alto tasso di automazione 
il problema è come servirsi della scienza 
senza arrivare alla distruzione dell'uomo 

computerizzate finalizzato al 
pieno impiego, che non è, cer
tamente, questione soltanto 
nazionale e che implica — 
proprio per questo — una 
consapevolezza politica e 
pubblica del tutto nuove ri
spetto al passato, anche re
cente. 'Un lavoratore dell'in
dustria del legno costa media
mente 120 mila corone all'an
no — spiega Gadd — ed un 
robot dalle 300 alle 500 mila 
corone. Ma un robot sostitui
sce dai cinque ai dieci lavora
tori. Il problema è quello di 
una riconversione industriale 
— intema ed internazionale 
— che usi la scienza senza di
struggere gli uomini: 

Sfa in una società interna
zionale caratterizzata da al
tissimi tassi di competitività, 
dai blocchi militari contrap
posti, da conflitti locali e da 
ipotesi di guerre nucleari pos
sibili, il robot può diventare 
strumento di nuovi, terrifi
canti poteri, Non si trat'% ov
viamente, di tornare al luddi
smo, all'odio per le macchine. 
Il problema e di capire dove 
comincia e dove finisce il ruo
lo delle classi subalterne e dei 
movimenti di massa negli as
setti economici e politici in 

cui i grandi poteri sono sem
pre più spesso al di fuori delle 
istituzioni pubbliche ed anche 
al di fuori degli stessi confini 
nazionali. D'altra parte, un 
robot — mi si faceva notare 
nella sede della Confindustria 
svedese (SAF) — oltre a non 
andare in cassa mutua, non fa 
neppure sciopero; e questa os
servazione ~— confortante sul 
terreno della cultura confin
dustriale — non va sottovalu-
tata, aldilà dello stesso calco
lo dei costi- È l'elemento ideo
logico di un nuovo concetto di 
dominio che si fa strada. 

ili socialismo svedese, e più 
in generale la sinistra europea 
— osserva Gadd — è di fronte 
proprio a questi dilemma: co
me governare il salto verso la 
computerizzazione già in atto, 
ma utilizzata solo in parte 
proprio perché non si riesce 
ad individuare nuovi modelli 
di sviluppo. Noi siamo un pic
colo paese cresciuto sulla atti
vità delle grandi imprese mul
tinazionali: basta pensare alla 
Volvo, aWASEA. alla LM-E-
riksson, alla SAAB. Certa
mente il nostro mercato inter
no è troppo ristretto per la lo
ro capacità produttiva. In 
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concreto, dobbiamo risponde
re già oggi a due domande: co
me mantenerne il controllo; 
come finanziare e reinvestire 
il surplus di manodopera: 

Il Partito socialdemocrati
co in generale — e, più in par
ticolare, il cosiddetto piano 
Palme anti-crisi — ha già co
minciato a fornire le prime ri
sposte. La più significativa è 
la re-industrializzazione dei 
settori strategici: meccanica, 
tecnologia, scienza, informa
tica. «Afa senza sopravvaluta
re i vecchi dispositivi delle e-
conomie in crisi — aggiunge 
Gadd — come quello classico 
di diminuire l'importazione e 
aumentare l'esportazione. 
Tentano di farlo tutti, ed il 
cerchio è stretto. Per me, par
lando d'Europa, o si riesce ad 
adottare una politica econo
mica comune — e quindi la 
presenza di governi di sinistra 
è determinante — o la crisi 
agirà da moltiplicatore di al
tre crisi ben più devastanti: 

Un occhio sulla accelerata 
trasformazione delle classi so
ciali avvenuta in Svezia in 
quindici anni aiuta a capire il 
senso della critica socialde
mocratica ed il terreno sociale 
dove l'intervento anticrisi po
trà agire più efficacemente. 
Rispetto al 1965, assunto con 
l'indice 100. nel 1979 risulta 
un calo degli addetti all'indu
stria del -13% e di quelli al 
settore agricolo de! -44%. 
Nel terziario privato, invece, 
c'è stato un aumento del 
+15%, in quello pubblico un 
aumentodel +140%. Il conse
guente contributo degli stessi 
settori alla formazione del 
prodotto nazionale lordo nel
l'anno 1982 (sempre rispetto 
al 1965) è il seguente: indu
stria 26% (-3%), agricoltura 
6% (-1%), terziario privato 
37% (+5%), terziario pubbli
co 22% (+5%). Dal quadro e-
znergono tendenze oggettive, 
come l'impetuoso sviluppo 
del terziario ed il regresso de! 
settore industriale. Ma pro
prio dalla prevista riqualifica
zione dell'industria strategica 
e dalla riconversione della 
forza lavoro sul terziario, 
muove il grande interrogativo 
di Gadd «come finanziare il 
surplus di manodopera: 

•Se vogliamo salvaguarda
re, nelle nuove condizioni, le 
riforme strategiche — spiega 
Gadd — dobbiamo anche sa
pere che nell'anno duemila, 
per fare solo un esempio, a-
vremo bisogno di 250 mila ad
detti in più soltanto nei servi
zi sociali: Ecco: il post-mo
derno può rientrare in una 
concezione positiva e garante 
della qualità della vita, solo 
che si abbia l'intelligenza e la 
forza di farlo. Ancora una \-ol-
ta, a spostarsi in avanti è l'i
dea stessa di democrazia poli
tica, intesa come democrazia 
diffusa e sistema di controllo 
sociale. 

Sergio Talenti 
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12 mesi 
Le vetture più selezionare, con 
un'età mai supcriore ai 5 anni e at
tentamente controllate da 49 severi 
esami, sono coperte per le parti 
meccaniche dalla Garanzia Oro che 
vale 1 anno anche a'.'estcro, e senza 
limiti di chilometraggio. 
Fiiij» ad un massimo di 5 milioni. 

6 mesi 
Le autoccasioni tra 6 e 8 anni di vita 
sono sottoposte anch'esse ai mede
simi accurati controlli e sono garan
tire per le stesse parti, e senza limiti 
di chilometraggio, sia in Italia che 
all'estero, per f» mesi. 
t la Garanzia Argento Autoexpcrt 
con un massimale ih L. 2.500.000. 

TY<ftiò gratuito 
L'usato Auraeapcrt.. e capetto an
che da una speciale rcsscra clic assi
cura, per 1 anno, il traino gratuito in 
caso di guasto e una vettura in sosti
tuzione *JC il fermo macchina supera 
le 24 ore. 
Il servìzio "Pronto 
Autoexpcrt" e 
apeno 24 ore su 
24, tutti i giorni 
drH'anno, tu 
tutta Europa. 
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Krrftìdate' 
E per chi cerca una "occasiouisst-
ma" Ì Concessionari Autoexpert of
frono, granutamentc. una confezio
ne completa e funzionale che con
sente a chi acquista di realizzare un 
efficace ricondizionametito estcti-

io della vettura. 

Autoexpert: tutta l'esperienza 
dei Concessionari Alta Romeo sull'usato 

di tutte le marche 

BELLUNO - BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA - CERESE - CONEGLIANO - MESTRE - MILANO - PADOVA 
PIACENZA -PORDENONE - ROZZANO -SCHIO - TORINO - TREVISO -TRIESTE - U D I N E - V E R O N A - VICENZA 

OPERAZIONE 

PAGHI 2 PRENDI 3 - UNO E GRATIS 
SCONTO 35% su: ghiotta.» otlfHiwio r »• - elio mais onta n • - confitton i m l lasstr •> m - Wscottl felce mt t lM nttumr m 
latte sole intero ti iow n»« t»««r»»nw - ttnlKcMo coni »n •« « n • caffi paratSso «antimi r w - tonno fcespttMis BTM inni v. «• • 2t f i t t i 
biscottate barilla v n> - carne UwonHUr su - 6 dadi brado liceo m n . Kp Rapido •>. m 
capitano r.r.it. miur. - cadmia eitra limone «»•»• v «u — e altri prodotti 
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